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Pechino «sinicizza» le religioni obbligando i fedeli a
registrarsi per le funzioni
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Renovatio 21 pubblica questo articolo su gentile concessione di AsiaNews. Le opinioni
degli articoli pubblicati non coincidono necessariamente con quelle di Renovatio 21.

Premier uscente Li Keqiang: è necessario «guidare attivamente le religioni ad
adattarsi alla società socialista». Nell’Henan i credenti devono compilare un
modulo online per messe, preghiere in moschea o riti in templi buddhisti. Sono 11 i
rappresentanti cattolici nella nuova (e inutile) Conferenza politica consultiva del
popolo cinese.

«La politica di base del Partito [comunista cinese] sulle attività religiose è stata attuata e
la “sinicizzazione” delle religioni è stata portata avanti gradualmente». È il passaggio
chiave sulla politica religiosa del PCC, contenuto nel rapporto sull’attività di governo
presentato da Li Keqiang all’apertura della sessione annuale dell’Assemblea nazionale
del popolo (ANP).

Nel suo intervento del 5 marzo, il premier uscente ha sottolineato che è necessario
«guidare attivamente le religioni ad adattarsi alla società socialista». Le autorità
dell’Henan seguono l’ordine con grande zelo. Come riporta China Christian Daily, i fedeli
di ogni credo sono obbligati a registrarsi per poter assistere alle funzioni religiose: vale
per chiese, moschee come templi buddhisti.

I credenti dell’Henan devono riempire un modulo disponibile sull’applicazione «Religione
intelligente», sviluppata dalla Commissione provinciale per gli affari etnici e religiosi. La
compilazione richiede l’indicazione di dati come nome, telefono, carta d’identità,
residenza permanente, occupazione e data di nascita. All’ingresso dei luoghi sacri, i
fedeli hanno anche l’obbligo di farsi prendere la temperatura, segno che alcune restrizioni
anti-pandemiche sono ancora in vigore dopo le riaperture di dicembre.

La sinicizzazione coincide dunque con la schedatura e controllo della popolazione:
nell’Henan la persecuzione nei confronti dei cristiani è molto aspra, dato che sono circa il
4% della popolazione, una percentuale più alta che nel resto del Paese. È da ricordare
che da quasi due anni la polizia locale detiene illegalmente (senza alcuna condanna o
accusa) mons. Giuseppe Zhang Weizhu, vescovo di Xinxiang.

Di fronte al clima di oppressione nei confronti delle religioni, risulta sempre più evidente
l’inutilità degli organismi di Stato che dovrebbero rappresentare gli interessi della società
civile cinese. Su tutti la Conferenza politica consultiva del popolo cinese (CPCPC),
organo che insieme alla ben più importante ANP è chiamato a formalizzare decisioni già
prese dal presidente Xi Jinping e dalla leadership del Partito.
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Formata da 2.172 delegati, la CPCPC è riunita questi giorni in concomitanza con l’ANP
per le «due sessioni» (Lianghui), in cui saranno ufficializzate le nomine alla guida del
Paese per il terzo mandato al potere di Xi.

Sono 11 i rappresentanti cattolici alla CPCPC; solo in tre fanno parte del gruppo dei vice
presidenti: mons. Shen Bin, vescovo di Haimen (Jiangsu) e capo del Consiglio dei
vescovi cinesi, organismo non riconosciuto dalla Santa Sede e legato al PCC;
l’arcivescovo di Pechino, mons. Giuseppe Li Shan, presidente dell’Associazione
patriottica dei cattolici cinesi, altro ente espressione del regime; mons. Fang Xinyao,
vescovo di Linyi (Shandong).

Invitiamo i lettori di Renovatio 21 a sostenere con una donazione AsiaNews e le sue
campagne.
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Renovatio 21 pubblica questo articolo su gentile concessione di AsiaNews. Le opinioni
degli articoli pubblicati non coincidono necessariamente con quelle di Renovatio 21.

Spari contro la scuola e il convento delle francescane, raid di uomini mascherati
all’istituto delle salesiane con richiesta di convertirsi. Ieri interrotta la messa con la
richiesta di recitare il Corano. Per l’ex vicario «positiva» la netta condanna di imam
e leader islamici della città. Il clima di forte tensione attorno alla riforma della
giustizia «ampio e preoccupante».

Un clima di tensione «che ha sorpreso tutti, anche gli stessi musulmani» e che
rappresenta una “novità”. Così l’ex vicario patriarcale di Gerusalemme dei Latini mons.
Giacinto-Boulos Marcuzzo, ancora oggi residente nella città santa e attivo nella pastorale,
commenta gli ultimi episodi di violenza e intolleranza anti-cristiana che si sono consumati
a Nazareth.

«Prima – racconta ad AsiaNews – gli spari contro la scuola delle suore francescane, poi il
raid dalle suore salesiane con il saluto “Ramadan Kareem” e l’esortazione a diventare
musulmani. L’ultimo ieri mattina, quando si sono presentati in una chiesa durante la
messa e al vice parroco, un sacerdote maronita, hanno chiesto di recitare il Corano». Al
rifiuto opposto dal sacerdote, il giovane «si è messo a pregare» fino all’arrivo di un
gruppo di persone che «lo hanno convinto a desistere e ad andarsene» per evitare di
generare ulteriore tensione.

Tre episodi in pochi giorni contro i cristiani nella città di Gesù, che è anche – come spiega
mons. Marcuzzo – il più importante centro «del mondo musulmano e arabo in Israele». Di
questi, due hanno coinvolto istituti educativi ed è per questo che il segretariato generale
delle scuole cristiane in Israele ha indetto per oggi uno sciopero generale di tutti gli istituti
di Nazareth.
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Per domani sono previste «attività educative speciali» con approfondimenti sul tema della
violenza confessionale e i modi per contrastare il fondamentalismo nella società. Il 29
marzo la Salzian Sisters School terrà una conferenza stampa intitolata «No alla
violenza», mentre i vescovi il giorno stesso «pubblicheranno una nota ufficiale – anticipa il
prelato – sulle recenti violenze».

Il primo attacco risale al 16 marzo, quando verso le 18.30 alcuni individui hanno esploso
colpi di pistola in direzione della scuola e del convento delle suore francescane. Un gesto
considerato un «pericoloso precedente», perché per la prima volta prende di mira una
istituzione educativa cristiana in Israele, finora risparmiate.

Il secondo è avvenuto il 24 marzo e ha coinvolto l’istituto e la casa delle suore salesiane,
attaccata da persone mascherate in un raid di chiara matrice confessionale. Le religiose
raccontano che, dopo aver aperto il cancello, si sono trovate davanti persone con il volto
coperto da maschere nere che intimavano di convertirsi all’islam in questo «mese sacro
di Ramadan». A compiere l’assalto sarebbero stati almeno cinque giovani, poi fuggiti
all’arrivo della guardia.

Gli assalti giungono in un clima di profonda tensione, a partire dall’ondata di proteste in
Israele attorno alla controversa riforma della giustizia. A questa si somma lo scontro fra
israeliani e palestinesi in Cisgiordania e Gaza, alimentato da gesti provocatori come la
camminata di Itamar Ben-Gvir alla Spianata delle moschee, che rischia di trasformarsi in
una nuova intifada e ha già causato un numero record di vittime.

Vi sono poi gli attacchi contro luoghi di culto e centri cristiani per mano di estremisti
ebraici: l’ultimo episodio il 19 marzo alla Tomba di Maria, preceduta dal raid ai primi di
febbraio contro la Chiesa della Flagellazione, mentre a inizio anno gruppi estremisti
avevano profanato un cimitero sul Monte Sion e prima ancora colpito altri obiettivi fra i
quali una chiesa nei pressi del Cenacolo, la stessa basilica di Nazareth ed edifici cattolici
e greco-ortodossi.

«In riferimento agli episodi di intolleranza a Nazareth di questi giorni – sottolinea mons.
Marcuzzo – è importante la presa di posizione di due autorevoli imam della città, capi
delle moschee, che hanno condannato con forza questi gesti. Si tratta – prosegue –
perlopiù di giovani, forse animati da troppo slancio, che in occasione del Ramadan [il
mese di digiuno e preghiera islamico] vogliono compire gesti di… “zelo apostolico”,
persone che vogliono farsi notare in un clima particolare legato al mese sacro».

«Oggi scioperano le scuole e domani ci saranno seminari e momenti di riflessione negli
istituti – spiega l’ex vicario – ma come Chiesa e leader cristiani vogliamo cercare di
calmare la situazione, senza fare polemiche. Il vero nodo – conclude – è che questi
episodi si inseriscono in un quadro più ampio e preoccupante che si respira in Israele,
un’escalation di tensione che ha sorpreso per la rapidità con cui si sta consumando e
che, almeno per ora, non ha causato vittime. La preoccupazione, però, resta».

Invitiamo i lettori di Renovatio 21 a sostenere con una donazione AsiaNews e le sue
campagne.
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Il vescovo Athanasius Schneider – vescovo ausiliare di Astana, Kazakistan – ha
incoraggiato sacerdoti e cattolici a continuare la loro devozione alla Messa tradizionale
nonostante qualsiasi restrizione, poiché rispettare la restrizione della Messa costituirebbe
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«una falsa obbedienza» che danneggerebbe anime.

Mons. Schneider si è espresso  durante la sessione di domande e risposte ad un incontro
tenuto dalla Confraternita di Nostra Signora di Fatima, facendo considerazioni stato della
Messa tradizionale dopo le nuove restrizioni imposte da Papa Francesco dal luglio 2021.

«Il Papa non ha il potere di abolire la Messa tradizionale», ha dichiarato Schneider,
«perché è una proprietà, un tesoro di tutta la Chiesa, di tutti i santi, della Chiesa di tutti i
tempi».

La Santa Messa Tradizionale non è nata con il Concilio di Trento, ha spiegato Schneider,
sfatando un’errata convinzione sostenuta da molti, ma lo precede.

«A causa dell’età molto veneranda e dell’uso costante e perenne di questo ordine della
Messa da parte di tanti santi e generazioni di cattolici, e di quasi tutte le nazioni
cattoliche, il Papa non ha il potere di abolirlo semplicemente».

Così come «il Papa non avrebbe il potere di abolire il simbolo apostolico e di sostituire il
credo apostolico con una nuova formula, e di vietare allo stesso tempo l’uso del simbolo
apostolico. Lo stesso può valere per l’ordine della Messa: si tratta di una formula di
venerabile antico uso».

È stato chiesto a monsignor Schneider se un sacerdote abbia il potere di continuare a
offrire la Messa tradizionale nonostante l’emanazione delle numerose restrizioni contro di
essa. Il vescovo ha risposto che sì, può farlo in «buona coscienza», «perché qui obbedirà
alla Santa Madre Chiesa – questa è un’obbedienza più grande che fare un’obbedienza
sbagliata».

«Non possiamo obbedire all’ordine di un Papa che evidentemente sta danneggiando il
bene spirituale della Chiesa. Sarebbe falsa obbedienza cooperare a qualcosa che
evidentemente danneggia il bene spirituale delle anime e di tutta la Chiesa».

«Papa Francesco non è eterno: anche il suo pontificato è limitato nel tempo» ha
dichiarato Sua Eccellenza, invitando i fedeli a guardare il quadro complessivo della Storia
della Chiesa.

Si vocifera che a brevissimo ci sarà una nuova, tremenda stretta contro la cosiddetta
Messa in latino. Schneider ha ricordato la possibilità che i sacerdoti celebrino il rito antico 
«segretamente o clandestinamente, in modo prudente, pregando per il Papa, amando il
Papa anche se non può obbedirgli in questo caso concreto». «Non dobbiamo fare
polemiche contro il Papa, contro il vescovo, ma dobbiamo pregare per loro perché Dio li
illumini, perché tornino e facciano tesoro della Messa tradizionale» ha precisato
monsignore.

Il vescovo Schneider ha quindi avvertito che papa Francesco starebbe tentando di
«cambiare il carisma delle suore di clausura… questa è una distruzione di questo
prezioso tesoro che la Chiesa ha nella vita rigorosa e claustrale».

https://www.renovatio21.com/vaticano-verso-una-sepoltura-definitiva-della-messa-tradizionale/
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«Le suore devono resistere», ha detto Schneider, «e conservare questo tesoro per il
bene di tutta la Chiesa, per le anime… e quindi questa sarebbe un’obbedienza sbagliata
obbedire a tali ordini da Roma per cambiare la vita claustrale».

Definendo le mosse della Santa Sede una «persecuzione», Schneider ha osservato
come tali azioni sarebbero state precedentemente compiute «dai regimi politici», mentre
«ora sono fatte dalla Santa Sede con belle espressioni».

Il presule di Astana ha anche risposto ai commenti fatti di recente da papa Francesco in
merito all’omosessualità e alle leggi contro di essa. Ha denunciato le dichiarazioni papali,
dicendo che fomentano «confusione».

Pur concordando sul fatto che una tendenza omosessuale «di per sé non è un peccato o
un crimine, è solo una tendenza», Schneider ha aggiunto che “gli atti omosessuali –
questi sono crimini, perché contro natura. Sono contro il creatore».

«È una bestemmia contro il creatore. Gli atti omosessuali sono atti profondamente
blasfemi contro l’ordine di Dio… stiamo disonorando il nostro corpo con tali atti. È grave e
quindi è un crimine davanti a Dio, e sul piano civile può essere anche un crimine» ha
detto il vescovo del Kazakistan. «Certo, con una punizione con moderazione, non
punizioni estreme, ma con una certa moderazione delle punizioni per atti omosessuali in
pubblico».

Mentre papa Francesco, come ricorda Lifesitenews, ha una storia di accoglienza di
persone omosessuali e transessuali in Vaticano, il vescovo Schneider ha messo in
guardia contro azioni pubbliche che implicherebbero l’approvazione di un tale stile di vita.

«Invitare le cosiddette coppie omosessuali a portare i propri figli in chiesa è una grande
confusione perché si tratta di una promozione del loro stile di vita in questo modo. Penso
che il Papa non possa farlo. Dobbiamo dire loro che devono separarsi perché è uno
scandalo, la loro unione, vivono nel peccato nel peccato pubblico. e dando scandalo
contro l’ordine di Dio».

Il primate ha esortato il Papa a lanciare un appello pubblico affinché le coppie dello
stesso sesso si separino e vivano una «vita casta»:

«Dovrebbe essere così che dice il Papa: vi chiedo con tutta serietà e amore di separarvi
e di vivere una vita casta con la grazia di Dio e di fare opere buone e di dare i figli a una
coppia di sposi, uomo e donna, che li crescerà secondo alle leggi di Dio e della Chiesa».

Come riportato da Renovatio 21, a fine 2022 ad un evento di Pittsburgh, negli USA,
monsignor Schneider aveva parlato del fatto che si doveva procedere con la Santa
Messa Tradizionale anche a costo di un «esilio liturgico».

Le parole di monsignore durante la pandemia sono state particolarmente lucide e
incoraggianti: Schneider ha più volte ricordato che con «il COVID si sta creando una
società di schiavi», scagliandosi contro l’«industria fetale» che produce farmaci con pezzi
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di bambini abortiti, un’operazione pubblica considerata come «ultimo passo del
satanismo».

Il 4 dicembre 2018 Mons. Schneider, vescovo ausiliare di Maria Santissima ad Astana
(Kazakistan) scrisse a Renovatio 21, che lo aveva informato della battaglia intrapresa dal
gruppo contro l’uso delle cellule di feto abortito nell’industria vaccinale, sfociata poi nel
convegno «Fede, Scienza, Coscienza» tenutosi a Roma nel marzo 2019.

«Volentieri appoggio la Vostra nobile e necessaria iniziativa» scrisse monsignor
Schneider a Renovatio 21 «per combattere la barbarie del nuovo cannibalismo dell’uso
delle linee cellulari di feti abortiti in numerosi vaccini».

Si era, ricordiamolo, un anno prima del COVID e dei suoi vaccini orrendi.

È un’espressione che ancora ci rimbomba nella testa: la «barbarie del nuovo
cannibalismo»… poco dopo, la quasi totalità della popolazione mondiale vi si sarebbe
sottomessa, in quella nuova schiavitù di cui ci ha parlato monsignore, e che è sotto gli
occhi di tutti.
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In un villaggio il corteo è stato bloccato per due volte da una folla aizzata dagli
estremisti del Bajrang Dal. Per permettere di effettuare la sepoltura in un terreno
privato della famiglia è dovuta intervenire la polizia.

Persino la questione delle sepolture in India è un pretesto per le discriminazioni contro i
cristiani da parte dei fondamentalisti indù. È tornato a succedere in queste ultime ore
nello Stato del Chattisgarh: a una donna cristiana è stato negato un funerale pubblico per
le pressioni dei gruppi organizzati dei nazionalisti.

La signora Mate Bekko è deceduta domenica nel villaggio di Bhejripadar, che rientra
nell’area della stazione di polizia di Parpa. Quando nel giorno stesso della morte, com’è
d’uso, la famiglia insieme ai parenti si è avviata per il corteo funebre ha dovuto fare i conti
con alcuni attivisti del Bajrang Dal (uno dei movimenti nazionalisti indù ndr) che insieme
ad altri abitanti del villaggio li hanno bloccati, protestando contro la sepoltura.

La polizia di Parpa, giunta sul posto, ha cercato di convincere entrambe le parti, ma
senza successo.

Il giorno successivo la famiglia ha cercato nuovamente di svolgere il funerale, ma è stata
nuovamente oggetto di proteste durante il tragitto venendo di fatto costretta a lasciare la
salma sulla strada. Solo in seguito, le forze dell’ordine hanno richiamato i membri della

https://www.asianews.it/notizie-it/Chattisgarh,-funerale-negato-a-una-donna-cristiana-58023.html
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famiglia e hanno fatto in modo che la sepoltura avvenisse nel terreno privato dietro la loro
casa, in una situazione di tensione.

In un comunicato la polizia, pur affermando che la situazione è tornata alla normalità, ha
promesso che «saranno avviate severe azioni legali contro coloro che cercano di
disturbare la situazione dell’ordine pubblico».

Invitiamo i lettori di Renovatio 21 a sostenere con una donazione AsiaNews e le sue
campagne.

Invitiamo i lettori di Renovatio 21 a sostenere con una donazione AsiaNews e le sue
campagne.
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